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LA PAROLA AL PRESIDENTE 
 

Carissime amiche e carissimi amici  
ormai l'annata lionistica sta volgendo al termine ma 
abbiamo ancora tanti progetti da realizzare e tante 
occasioni per ritrovarci. 

 
Io spero che la vostra partecipazione e la vostra collaborazione mi siano di 
stimolo e di sostegno fino alla conclusione, perché la coesione e l'amicizia tra 
i soci è la forza del Club.  
In questi mesi ho avuto l'opportunità di conoscervi meglio, non solo in ambito 
associativo ma anche nella quotidianità professionale e sociale, ed ho notato 
tanta determinazione e tanta capacità nello svolgere il proprio lavoro e 
generosità nei confronti delle nostre iniziative di Servizio.  
 
A voi Tutti che sapete, senza enfasi e senza retorica, esprimere un lionismo 
concreto voglio dedicare  questo brano di Stephen Littleword che sembra 
scritto per i buoni Lions: 
"Dedicato a...chi trova un valido motivo per alzarsi al mattino e se non lo ha 
se lo crea con l'immaginazione. A chi crede in se è non dimentica di credere 
negli altri. A chi ascolta la propria voce interiore e la manifesta oltre il grigiore 
e il brusio del mondo.  
Agli entusiasti, ai tenaci, ai caparbi ed a chi non si arrende nonostante le 
prove.  
A chi tende la mano senza interessi e a chi, nonostante le ingiustizie, è il 
primo a far bene e a cambiare le cose......." 
Grazie ancora. 
Tanti Auguri di Buona Pasqua a voi e alle vostre  Famiglie da parte mia e di 
Cristina  
 
Paolo  

 
 
 

�
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INTERMEETING CON GIORGIO LA MALFA 

 
Con lo stile e il garbo che lo contaddistinguono, Giorgio La Malfa, ex ministro e leader 
repubblicano della Prima Repubblica, apprezzato opinionista ed economista, è stato 
nostro ospite all’Istituto Vergani il 15 Gennaio scorso. 
La serata è stata organizzata in Intermeeting con i Clubs di Portomaggiore e Santa Maria 
Maddalena, il Rotary Club di Badia e Lendinara e l’Associazione Attiva Ferrara nella 
speldida cornice di Palazzo Pendaglia dove la Preside Roberta Monti ha accolto i 
numerosissimi ospiti.  
La Malfa ha presentato il suo ultimo libro “ John Maynard Keynes “ dove ricostruisce la 
biografia e il pensiero del grande economista inglese noto soprattutto per aver teorizzato 
l’intervento pubblico nell’economia tramite l’azione sulla domanda aggregata. 
L’autore ha voluto sottolineare che la pubblicazione del libro è nata per saldare un debito 
intellettuale con Keynes, contratto fin dai tempi degli studi universatari, e per sfatare un 
luogo comune e cioè che l’economia sia una scienza triste, inutile ed astratta. 
Nel testo una domanda aleggia insistente: in politica e soprattutto in economia cosa 
distingue la destra dalla sinistra ? 
Ebbene, secondo La Malfa lo spartiacque che separa destra e sinistra oggi in Europa, 
caduto il muro di Berlino, è proprio l’adesione alle politiche economiche Keynesiane, cioè 
all’organico complesso di proposte programmatiche di intervento dello Stato nell’economia 
e nella società.  
Negli ultimi 60 - 70 anni le battaglie fra economisti classici e keynesiani non hanno fornito 
una risposta univoca al quesito se un sistema di mercato vada lasciato a se stesso perché 
ritorni in equilibrio o se invece sia auspicabile un intervento cosciente della mano 
collettiva, tuttavia in chiusura l’invito di Mario La Malfa per la risoluzione dei problemi 
dell’Italia e dell’Europa è stato quello di riprendere in mano lo spirito di Keynes. 
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FESTA DI CARNEVALE 

 
Venerdi 12 Febbraio, come da tradizione instaurata negli anni, il Lions Club 
Bondeno ha festeggiato il carnevale nella bella cornice dell’Oasi Zarda. 
Numerosissimi i soci con i loro ospiti e tanti i bambini che hanno partecipato 
alla divertente serata allietata dalle musiche del duo Sandro e Steve. 
Simpaticissima la mini lotteria per i bambini improvvisata dal Presidente 
Paolo Saltari che alla fine ha premiato tutti con le immancabili uova di Pasqua 
La lotteria e la tombola con i ricchi premi in palio hanno avuto un successo 
oltre ogni previsione permettendo di accantonare una cifra significativa per i 
service dell’annata. 
Riportiamo alcune immagini della bella serata, ma ricordate che le potete 
vedere tutte sul nostro sito all’indirizzo: 
www.lionsclubbondeno.altervista.com 
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INTERMEETING “ INTERNET & SOCIAL NETWORK “ 

 
CONOSCERE PER NAVIGARE IN SICUREZZA 

 
 
Il Tema di Studio Distrettuale “Internet e Social Network:conoscere per navigare in 
sicurezza” è stato oggetto della serata Intermeeting tenutasi presso il Ristorante Tassi 
Giovedi 18 Febbraio ed organizzata dai Lions Club Bondeno, Diamanti e Bondeno Terre 
del Panaro 2.0. 
Relatori della serata il Dott. Enrico Fogli, Ispettore Capo della Polizia Postale e la Dott.ssa 
Chiara Bastelli Psicologa. 
Dopo il saluto dei Presidenti Paolo Saltari, Beatrice Zannarini Leopardi e Monica Malaguti 
gli esperti hanno illustrato le casistiche più svariate dei pericoli e delle minacce che la rete 
può rappresentare verso i minori se non adeguatamente istruiti e preparati. 
Hanno sottolineato l’importanza di seguire figli e nipoti specialmente nelle loro prime 
esperienze di navigazione cercando di istaurare con loro un rapporto aperto e di fiducia in 
modo da essere messi al corrente di eventuali pericoli.  
La rete è piena di adolescenti che possono scambiarsi i loro punti di vista e le loro 
esperienze e da questo punto di vista è una grossa risorsa, ma è anche piena di persone 
senza scrupoli. 
La Polizia Postale fa e può fare tanto per smascherare atti criminosi con l’aiuto di noi 
cittadini ed episodi quali il bullismo o lo stalking devono essere subito segnalati e 
denunciati dalle vittime.      
La serata dedicata ai giovani è stata anche l’occasione per la consegna ufficiale della 
Borsa di Studio di 10.000 euro al giovane ricercatore Saverio Randi dell’Università degli 
Studi di Ferrara.  
Il Presidente Paolo Saltari ha ringraziato il Presidente del Diamanti Beatrice Zanarini 
Leopardi e il Presidente dell’Argenta Terre del Primaro Gabriele Antonio Cavacini che 
hanno contribuito in modo significativo alla raccolta fondi per questo service con la sfilata 
di moda organizzata a Palazzo Roverella nello scorso Novembre, ed ha sottolineato come 
attraverso la collaborazione di diversi club si possano ottenere risultati importanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI GIUSEPPE 
SILVESTRI
FORMER INTERNATIONAL    PRESIDENT
PROF. DOTT. PINO GRIMALDI E DEL PAST 
INTERNATIONAL DIRECTOR DOTT. PAOLO 
BERNARDI 
 

 
Con il Patrocinio del Comune di Bondeno e
Lions Club Bondeno, Santa Maria Maddalena Alto Polesine, Bondeno Terre del 
Panaro 2.0, Portomaggiore San Giorgio, Bologna Re Enzo, Castel d’Aiano 
Francesco Rizzoli e Crevalcore Marcello Malpighi i
Pinacoteca Comunale “Galileo Cattabriga” di Bondeno, Giuseppe Silvestri socio del 
Lions Club Bondeno ha presentato il
  
Presenti all’importante evento le massime autorità l
Former International President D
Paolo Bernardi, il Governatore in carica Dott. Giuseppe Rando.
Ha guidato la presentazione il D
dei Giornalisti e Coordinatore del Notiziario D
Il Sindaco di Bondeno, Dott. Fabio Bergamini, 
benvenuto a tutti gli intervenuti 
Bondeno i cui risultati in termini di service sul territorio sono sotto gli occhi di tutti
 Il Presidente del Lions Club Bondeno

Lions multi distrettuali e distrettuali. Un’attività lunga, costante e attenta alle istanze del 
territorio e di chi lo rappresenta. 
“ Questo vuol continuare ad essere il LC Bondeno e questo il suo rapporto con
l’Associazione e il Territorio “ ha concluso Paolo
libro ed agli illustri ospiti. 
 
“Si dice Lion”,ha esordito Silvestri,
esperienza lionistica per “ricordare” a me e “raccontare” a tutti gli amici Lions quello che ho 
imparato e sperimentato e, soprattutto, quello che continua a legarmi a questa “grande”, 
“complessa” e “multiforme” Organizzazione che mi permette di essere vicino agli altri e di 
far sì che il mio piccolo contributo diventi “più grande” quando unito a quello degli altri 
Soci.  
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI GIUSEPPE 
SILVESTRI CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
FORMER INTERNATIONAL    PRESIDENT
PROF. DOTT. PINO GRIMALDI E DEL PAST 
INTERNATIONAL DIRECTOR DOTT. PAOLO 
BERNARDI  

Con il Patrocinio del Comune di Bondeno e con l’organizzazione congiunta dei 
Lions Club Bondeno, Santa Maria Maddalena Alto Polesine, Bondeno Terre del 
Panaro 2.0, Portomaggiore San Giorgio, Bologna Re Enzo, Castel d’Aiano 
Francesco Rizzoli e Crevalcore Marcello Malpighi il 28 febbraio 2016
Pinacoteca Comunale “Galileo Cattabriga” di Bondeno, Giuseppe Silvestri socio del 

ha presentato il volume “ SI DICE LION “. 

Presenti all’importante evento le massime autorità lionistiche nazionali e distrettuali, il 
ational President Dott. Prof. Pino Grimaldi, il Past International

Governatore in carica Dott. Giuseppe Rando. 
la presentazione il Dott. Roberto Zalambani, Consigliere Nazionale dell’Ordine 

ore del Notiziario Distrettuale.  
, Dott. Fabio Bergamini,  è intervenuto nel saluto iniziale 

benvenuto a tutti gli intervenuti e ha sottolineato il rapporto sempre positivo con i Lions di 
ini di service sul territorio sono sotto gli occhi di tutti

Il Presidente del Lions Club Bondeno Dott. Paolo Saltari ha altresì posto l’accento sul 
ruolo del club
ormai da 50 ann
attività di servizio sul 
per un valore totale di oltre 500 
mila euro. 
Di questi negli ultimi 10 anni: 
50.000 € sono stati impegnati 
per i giovani e il welfare, 
40.000 € per restauri e attivit
culturali, 60.000
terremoto e i servizi per il 
territorio e 25.000

multi distrettuali e distrettuali. Un’attività lunga, costante e attenta alle istanze del 
territorio e di chi lo rappresenta.  

Questo vuol continuare ad essere il LC Bondeno e questo il suo rapporto con
ha concluso Paolo Saltari nel passare la parola all’autore del 

ha esordito Silvestri, vuole essere un tentativo di riordinare 20 anni di 
esperienza lionistica per “ricordare” a me e “raccontare” a tutti gli amici Lions quello che ho 
imparato e sperimentato e, soprattutto, quello che continua a legarmi a questa “grande”, 

iforme” Organizzazione che mi permette di essere vicino agli altri e di 
far sì che il mio piccolo contributo diventi “più grande” quando unito a quello degli altri 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI GIUSEPPE 
CON LA PARTECIPAZIONE DEL 

FORMER INTERNATIONAL    PRESIDENT  
PROF. DOTT. PINO GRIMALDI E DEL PAST 
INTERNATIONAL DIRECTOR DOTT. PAOLO 

con l’organizzazione congiunta dei 
Lions Club Bondeno, Santa Maria Maddalena Alto Polesine, Bondeno Terre del 
Panaro 2.0, Portomaggiore San Giorgio, Bologna Re Enzo, Castel d’Aiano 

28 febbraio 2016, presso la 
Pinacoteca Comunale “Galileo Cattabriga” di Bondeno, Giuseppe Silvestri socio del 

ionistiche nazionali e distrettuali, il 
il Past International Director Dott. 

azionale dell’Ordine 

nel saluto iniziale dando il 
il rapporto sempre positivo con i Lions di 

ini di service sul territorio sono sotto gli occhi di tutti. 
ott. Paolo Saltari ha altresì posto l’accento sul 

ruolo del club caratterizzato 
ormai da 50 anni di presenza e 
attività di servizio sul territorio 

valore totale di oltre 500 
 

i questi negli ultimi 10 anni: 
€ sono stati impegnati 

per i giovani e il welfare, 
€ per restauri e attività 

culturali, 60.000 € per il 
terremoto e i servizi per il 
territorio e 25.000 € per service 

multi distrettuali e distrettuali. Un’attività lunga, costante e attenta alle istanze del 

Questo vuol continuare ad essere il LC Bondeno e questo il suo rapporto con 
Saltari nel passare la parola all’autore del 

vuole essere un tentativo di riordinare 20 anni di 
esperienza lionistica per “ricordare” a me e “raccontare” a tutti gli amici Lions quello che ho 
imparato e sperimentato e, soprattutto, quello che continua a legarmi a questa “grande”, 

iforme” Organizzazione che mi permette di essere vicino agli altri e di 
far sì che il mio piccolo contributo diventi “più grande” quando unito a quello degli altri 



7 

 

Vuole anche essere un modo per rendere visibile e noto - attraverso una “informazione” 
diffusa - il nostro sistema di “regole” che, nell’affermazione del principio della 
partecipazione attiva e costruttiva, permette ad ogni Socio di essere un “Attore” unico, 
“cosciente”, “informato” e indispensabile di un “WE SERVE” diffuso e capillare, certo che 
la conoscenza di chi siamo e come operiamo, consenta a tutti di affrontare e migliorare 
costantemente l’impegno lionistico e la partecipazione alla vita associativa. 
  
Per chi si approccia al Lionismo per la prima volta, ha proseguito Silvestri, sarà bello 
scoprire che questa esperienza gli consentirà di entrare in rapporto con i tanti Soci che 
condividono uno stesso impegno e una stessa visione dell’essere utile agli altri, da quelli 
più vicini a quelli più lontani; e nello stesso tempo sperimentare i complessi processi della 
condivisione, del consenso e delle decisioni in presenza di punti di vista diversi e tutti 
comunque orientati a raggiungere l’eccellenza delle proprie scelte 
.  
E per chi scopre la “stanchezza” del tempo e dell’abitudine o la “delusione” per 
comportamenti negativi e/o inadeguati, prima di abbandonare, resta sempre la possibilità 
di guardarsi intorno fra i tanti Club più o meno vicini e cercare la possibilità di continuare a 
crederci con nuovi amici e nuove opportunità.  
Un Governatore amava dire che “siamo una grande Associazione che cammina con le 
gambe degli uomini”, ci sono quelli che la rendono sempre più grande, ma, purtroppo, 
dobbiamo fare i conti anche con quelli che fanno di tutto, con le proprie scelte e i propri 
comportamenti, per screditarla.  
Prima di decidere di abbandonare proviamo a scegliere di stare dalla parte giusta. 
 

E’ poi intervenuto il past Direttore Internazionale Paolo Bernardi rivolgendosi agli 
intervenuti: - Si tratta di un vero e proprio libro sul Lionismo, inteso nel suo significato 
autentico, tramandatoci dal Fondatore, di associazione attiva nel volontariato di servizio, 
che si esprime con un continuo e intenso impegno sociale, civile, morale, culturale, 
umanitario e politico, ovunque ci sia bisogno, in tutto il mondo.  
Ciò che colpisce è l’ampiezza e la completezza dell’opera; dalla storia, partendo dal 
ricordo di Melvin Jones, fino ai tempi nostri; la diffusione internazionale in tutti i paesi liberi 
e civili del mondo; dalla organizzazione del movimento, agli statuti e alle norme che gli 
conferiscono le regole, rivolte sia ai Club, sia ai Lions.  
Un viaggio piacevole e interessante nel mondo del servizio; uno strumento sicuramente 
utile sia per coloro che si avvicinano all’ Associazione, sia per coloro che ne fanno parte. 
 
La presentazione ha avuto il suo culmine con l’intervento del Past Presidente 
Internazionale Pino Grimaldi per il quale ancora una volta dopo “Uno sguardo dal futuro”, 
Giuseppe Silvestri ci stupisce e si cimenta sfidando quasi se stesso con un lavoro di 
grande interesse ”Si dice Lion” frutto di una ricerca attenta, quasi certosina, sulle origini, 
sviluppo e futuro del fenomeno “lionismo” in Italia e nel mondo.  
Ne viene fuori un trattato vero e proprio nel quale l’autore, “Lion doc”, disegna un quadro 
interessante e ricco di documenti di ciò che è stato Lions Club International dal 1917, data 
della sua comparsa sulla scena delle associazioni di volontari nel servizio, ad oggi.  
Un secolo di avvenimenti, fasti, andamenti, successi e progetti che Silvestri non lascia 
nudi nella loro criticità singola ma li commista a tutto ciò che nella vita di uomini e nazioni è 
accaduto proiettandosi in un futuro, il secondo secolo della nostra Associazione, visto, e 
dall’uomo attento al volgere delle cose, e dal Lion che auspica e proietta modi di esercitare 
la funzione di “benevolenti” di una società solidale che non immagina fine a se stessa ma 
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parte di un tutto nel quale gioca una sua parte e non indifferente.  
Uno sguardo a tutto campo che, se non facile da leggere di certo come un romanzo o un 
editoriale, incanta pur esigendo attenzione e non poca e per gustare in giusta maniera le 
pagine o nel consultarle - seguendo un chiaro e completo indice - le parti che si vogliono 
prendere in considerazione. Richiama i primi enciclopedisti francesi, nella stesura dei loro 
lavori, ed il modo che ebbero nella stagione dei lumi per dare e consentire un approccio ad 
una cultura liberale ed allora liberistica dalla quale è venuto fuori il mondo culturale, oggi in 
devianza espressiva, ma fino a poco tempo fa ammaliante e soddisfacente la curiosità e 
l’interesse del lettore. Questi troverà notizie pochissimo conosciute al grande pubblico su 
colui che viene indicato come il “fondatore” Melvin Jones e sulla sua infanzia ed 
adolescenza e su come, non seguendo il mestiere delle armi proprio dei suoi avi, abbia 
sentita forte la vocazione di “comunicare” e, tanto facendo, elaborare nella Chicago di 
inizio del secolo scorso, un modo di andare incontro ai bisognosi con una associazione 
che avesse come fondamento, scopo, ed ideale il “We serve” 
 
Al termine della presentazione, dopo il saluto del Governatore del Distretto 108 Tb 
Giuseppe Rando e lo scambio di omaggi a ricordo dell’evento, ci si è trattenuti 
piacevolmente per un aperitivo al piano terra della bella pinacoteca Galileo Cattabriga.  
 

 

 

Da sinistra : Il Presidente del Lions Club Bondeno Dott. Paolo Saltari, il Past Presidente  
Internazionale Dott. Prof. Pino Grimaldi, il Dott. Giuseppe Silvestri autore del libro 
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PRIMO TORNEO DI BURRACO PER RACCOLTA FONDI PRO SERVICE 

 
Domenica 6 Marzo presso gli accoglienti locali 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso,  il Lions 
Club Bondeno ha organizzato un Torneo di 
Burraco per la raccolta fondi da destinare al 
Service della Borsa di Studio. 
Per essere la prima volta il successo non è 
mancato: da una parte i giocatori si sono divertiti 
nel massimop raccoglimento e con la massima 
concentrazione, dall’altra i Soci che, con la scusa 
di preparare, hanno trascorso un pomeriggio in 
sana allegria e costante degustazione di quanto 
approntato dalle Signore. 
Un particolare ringraziamento per il loro impegno 
operativo a livello di disponibilità di premi, 
organizzazione degli spazi di gioco e per il buffet, 
approntamento di torte, dolci e salate, è stato 
espresso dal Presidente a: Rita e Giuseppe 
Cavallini, Katia e Rolando Bonfiglioli, Daniela e 

Maurizio Roversi, Beatrice e Stefano Grechi, Anna e Ferruccio Pagnoni, Anna Campi, 
Nicoletta e Luigi Migliari, Maria e Nicola Barbieri, Daniela e Giuseppe Silvestri, Chiara 
Maronati, Cristina Dal Buono Saltari, Cristina e Arnaldo Aleotti. 
E’ stato un bel pomeriggio passato insieme. 
 
 
CIAO BRUNO 
 

Purtroppo il 12 Gennaio ci ha lasciato, 
all’età di 93 anni, anche il nostro amico ed 
ex socio Dott. Bruno Benea, titolare 
dell’omonima farmacia. 
Instancabile lavoratore ed amante 
dell’arte, Bruno aveva lasciato il Club per 
il grande dolore che la perdita del figlio 
Roberto gli aveva procurato. 
Di Bruno resta il ricordo del suo carattere 
buono e cordiale e del sorriso con cui ti 
accoglieva nella sua amata farmacia. 

Socio Lion dal 1966, prima nel Lions Club Finale Emilia e poi nel Lions Club Bondeno, si 
era particolarmente adoperato in occasione della realizzazione dei service per il restauro 
dei quadri dello Scarsellino e della pala d’altare della Chiesa di Santa Bianca. 
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 TEMPLARI NEL TERRITORIO FERRARESE 

Passa anche da Ferrara la storia dei templari, gli antichi 
protettori dei pellegrini lungo le vie dei luoghi santi.  
La presenza all’Ordine del Tempio era - tra il XII e il XIII secolo 
consistente e i suoi combattenti godevano di unanime stima, 
dicono gli studiosi. Ma papa Giovanni XXII ne decretò la 
‘damnatio memoriae”, il ricordo delle loro grandi imprese venne 
fatto svanire e i documenti furono eliminati. Agli storici di oggi il 
compito di recuperarne la memoria e la verità storica del loro 
operato.  
Così docenti, appassionati, studiosi venerdì 11 Marzo alla Sala 
2000, in un partecipato convegno promosso dall’associazione 
De Humanitate Sanctae Annae, in collaborazione con il nostro 
club e con il patrocinio del Comune. Al tavolo il sindaco Fabio 
Bergamini, il presidente Paolo Saltari e i relatori: Carlo Magri (I 
Templari raccontati dal cinema), Paolo Sturla Avogadri (La 
missione dei nove Cavalieri), Gianluca Lodi (Guglielmo III degli 

Adelardi, Cavaliere Professo), Francesco Scafuri (Luoghi templari a Ferrara, storia e misteri). 
La memoria dei Templari sul territorio ferrarese - è stato ricordato - è legata alle chiese (con i 
rispettivi monasteri ed ospizi per i pellegrini) di Santa Maria della Rosa, allora situata fuori dalla 
cerchia muraria, ad oriente, e di Santa Maria Annunciata di Betlemme, a due miglia dalla città, ad 
occidente, nel Borgo Superiore ovvero Mizzana, di tipica pianta circolare. Questi luoghi sacri 
compongono la ‘commenda’ fondata da Guglielmo III degli Adelardi - già combattente nella 
seconda crociata al seguito dell’imperatore Corrado III di Hohenstaufen e di Luigi VII di Francia -, 
ritenuto il primo ferrarese che abbia calzato gli speroni come ‘Cavaliere professo’ dell’ordine degli 
Ospitalieri di San Giovanni. Ma le tracce della presenza templare sembrano ritrovarsi anche nello 
stesso stemma del Comune di Ferrara, nero e bianco, che, pur se con colori invertiti, richiama lo 
stendardo dei cavalieri, il bauceant. E della presenta templare parlano anche una lettera di Papa 
Innocenzo III, nel 1207, un lascito testamentario del 1281, un documento del 1156 riguardante una 
controversia sulla “Massa di Formignana”. 
“Una bella serata di cultura e territorio, alla scoperta dei templari a Ferrara e Bondeno - ha detto 
Bergamini ringraziando l’associazione De Humanitatae e il Lions Club Bondeno. Quella dei 
templari è una parte importante della storia cristiana occidentale ingiustamente dimenticata nel suo 
valore storico e culturale”. 
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GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 

Il 22 Marzo Bondeno ha festeggiato la Giornata mondiale 
dell’acqua celebrando, con i giovani delle scuole, la Botte 
Napoleonica, l’opera di alta ingegneria del XIX secolo che 
ha consentito la bonifica integrale dei territori occidentali. 
Per celebrare la ricorrenza il Lions Club Bondeno, con il 
patrocinio del Comune e la collaborazione dei consorzi di 
Bonifica e della Casa Società Operaia ha invitato i ragazzi 
delle medie in Sala 2000 per la presentazione del libro “La 
Botte Napoleonica. Storia, geografia e idraulica” del 
geometra Sergio La Sorda e per una ricostruzione della 
storia della bonifica sul territorio.  
Ad aprire i lavori il vicesindaco Simone Saletti (in sala 
anche l’assessore Francesca Poltronieri). “Il territorio di 
Bondeno - ha spiegato - è come una grande mano, in cui i 
solchi rappresentano i canali e i corsi d’acqua”.  

Al tavolo il presidente Lions Paolo Saltari che ha ricordato come l’acqua sia “elemento di 
vita ma possa anche trasformarsi in pericolo. Da qui la necessità di regimentarne il flusso”. 
Da qui è partito Simone Bergamini, archeologo, ripercorrendo la storia ‘idraulica’ del 
territorio: “Bondeno - ha detto - è come un enorme imbuto che raccoglie tutte le acque del 
comprensorio di bonifica Burana (242mila ettari, per 2.500 chilometri di canali, 52 impianti 
idrovori e 35 comuni di tre Regioni, ha spiegato la dirigente Carla Zampighi). “Il nostro 
Comune nasce sui fiumi, il Po, anticamente chiamato Padus, passava proprio per 
Bondeno. E Gavello deve il suo nome a Gabellus, ora Secchia”. La Botte napoleonica è 
stata pensata - appunto in epoca napoleonica - per bypassare l’’ostacolo’ del Panaro.  
La Sorda è stato protagonista dell’ispezione condotta nelle due gallerie della ‘Botte’, nel 
1983. Dai suoi rilievi prese avvio un corposo intervento - che portò anche a deviare il corso 
del Panaro - e che scongiurò i rischi potenziali dovute alle crepe e ai segni del tempo. Anni 
dopo - alla luce dei danni prodotti dal sisma - quegli interventi si sono rivelati provvidenziali 
e hanno consentito la tenuta dei fiumi anche di fronte alla violenza delle scosse. 
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